
 

ORARIO MESSE  
 
 

 
MESSE FERIALI 

Nell’estate la messa feriale viene celebrata tutti i giorni 
(dal lunedì al  venerdì) alle 8,30 alla chiesa di San Giu-
seppe 
 

ORARIO MESSE FESTIVE  
(LUGLIO E AGOSTO) 

Sabato sera  
ore 19 chiesa di S. Giuseppe 

Domenica  
Ore 8,30 chiesa di S. Pietro 
Ore 9,30 chiesa di S. Giuseppe 
Ore 10,30 chiesa di S. Anna (Lagomare) 

 
 

NON OCCORRE PIU’ PRENOTARE! 
 

CONFESSIONI 
 
Tutti i sabati dalle 10 alle 12  
un sacerdote è disponibile in chiesa per le 
confessioni 

 

della Comunità Parrocchiale 
di San Giuseppe in Torre del Lago 

Via Aurelia sud, 165; tel. e fax: 0584 341052;  
e-mail: parrocchiatorredellago@gmail.com; sito web: www.parrocchiatorredellago.it 

01-08-2021 
N°36 A. 42  

Letture: Es 16,2-4.12-15   Sal 77   Ef 4,17.20-24   Gv 6,24-35   
Liturgia delle ore: II settimana 

Durante il viaggio nel deserto verso la 

terra promessa, il popolo guidato da 

Mosè sperimenta tutti i disagi di un 

cammino così lungo e faticoso, ed è  

spinto dalla fame alla ribellione. La man-

na e le quaglie sono la risposta di Dio, 

che vuole saziarli ma soprattutto vincere 

la loro sfiducia. La fede degli Israeliti è 

ancora immatura,  sembrano incapaci di 

fare memoria di quanto hanno già rice-

vuto con la liberazione dell’Egitto, e vo-

gliono spesso segni della fedeltà di Dio.  

Il salmo celebra la bontà del Padre ri-

cordando tutte le opere da lui compiute 

e degne di essere tramandate di genera-

zione in generazione. La testimonianza 

rafforza la fede, dà il senso della conti-

nuità dell'amore di cui gli uomini sono 

circondati.  

Paolo, come accade spesso nei suoi 

scritti, ribadisce la necessità  di una vita 

conforme al rinnovamento che la con-

versione a Cristo  richiede. Dire di cre-

dere è un inganno verso Dio e verso sé 

stessi, se non si è uomini nuovi nel com-

portamento,  oltre che nel cuore. 

Dopo l'episodio della moltiplicazione 

dei pani e dei pesci, Gesù si definisce 

“pane della vita”, colui che “discende 

dal cielo e dà la vita al mondo”. Con 

queste parole egli conferma di essere la 

vera ed unica risposta ai bisogni più pro-

fondi dell'uomo, il quale insegue i mira-

coli ma in realtà cerca la “sostanza" di 

cui essi sono segno: un amore così gran-

de da non aver bisogno dei nostri meriti 

per offrirsi a noi. Dunque non c'è più 

bisogno di chiedersi “Cosa dobbiamo 

compiere?”, non c'è più bisogno delle 

nostre opere, ma solo di credere profon-

damente in Colui che riesce a trasforma-

re l'uomo, nutrendolo di sé  stesso.  

XVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



SACRAMENTI 
Sabato 7 agosto ore 17:30 sarà celebrato il battesimo di Olivia e Niccolò 
Domenica 8 agosto ore 9:30 sarà celebrato il battesimo di Diego 

 

BABORDO: CENTRO RIUSO MOBILI 
Il centro è situato a Bicchio (via Aurelia Sud 278)  
Chi fosse interessato a dare una mano o anche solo curioso o curiosa può rivolgersi al par-
roco. 
Se vuoi regalare cose: mobili, oggetti, piccoli elettrodomestici, ecc.. (ma non i vestiti) puoi 
scrivere a babordo.vg@gmail.com o telefonare al n. 380.7650074  (il martedì e il giove-
dì dalle 16 alle 19) 
Se vuoi venire a curiosare o a dare una mano passa il mercoledì dalle 16 alle 19. 
Nel mese di agosto potrebbe subire giorni di chiusura, si invita a chiamare prima. 

 

  

 

Una notte dell'anno del Signore 1216, Francesco era immerso nella preghiera e nella 
contemplazione nella chiesetta della Porziuncola, quando improvvisamente dilagò 
nella chiesina una vivissima luce e Francesco vide sopra l'altare il Cristo rivestito di 
luce e alla sima, circondati da una moltitudine di Angeli. 
Francesco adorò in silenzio con la faccia a terra il suo Signore! 

Gli chiesero allora che cosa desiderasse per la salvezza delle anime. La risposta di 
Francesco fu immediata: "Santissimo Padre, benché io sia misero e peccatore, ti pre-
go che a tutti quanti, pentiti e 

e generoso perdono, con una completa remissione di tutte le colpe". 

"Quello che tu chiedi, o frate il Signore- ma di maggiori 

cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a patto che 
tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza". 

COS’E’ L’INDULGENZA 
Dimentichiamo interpretazioni commerciali (pago, quindi ottengo  da Dio) ed entria-

mo nel mistero della misericordia del Padre. 

Con il nostro peccato feriamo la comunione con Dio, quando addirittura non la rompiamo. 

Ma non solo; compromettiamo an- che l’equilibrio della nostra umanità, roviniamo i 

rapporti coi no-  

Diventiamo più deboli, umanamente meno belli, la nostra testi

sti più facilmente al male. Insomma, il peccato se-

gna la storia nostra e quella del mondo. 

Per risanare la nostra umanità Dio ci avvolge con la grazia del suo perdono; grazia immeritata, di 

cui sempre dobbiamo stupirci. Ma occorre anche il nostro impegno a purificarci e irrobustir-

ci davanti al male che sempre ci insidia. In questa lotta non siamo soli: sia-

mo inseriti in quel mistero grande di solidarietà con il Signore Gesù, 

con i santi e con la chiesa intera. Una comunione che è la 

  

ne fatto dai nostri fratelli 

entra in circolo anche per noi. dell’indulgenza, a cui ci 

apriamo attraverso quei gesti di fede che  

(vedi Catechismo degli adulti, n. 710) 

 
 

CONFESSIONE sacramentale per ricevere il perdono di Dio e P P

     CA (anche negli otto 

giorni precedenti o seguenti); 

sa francescana o di 

una chiesa parrocchiale dove: 

si rinnova la professione di fede, mediante la recita del CREDO, per riaffermare 
la propria fiducia in Gesù;

 a preghiera del PADRE NOSTRO, per affidarci di nuovo a 
 

 una PREGHIERA SECONDO LE INTENZIONI DEL PAPA, perché siamo 
parte della Chiesa, di cui IL Papa è segno di unità.  

 

E ORA 
CHE HAI TROVATO APERTA 

LA PORTA DI DIO 
COME PUOI NON APRIRE LA 

TUA PORTA 

 

Dio onnipotente ed eterno, sapienza che reggi 

tutte le cose, ascolta benigno le nostre preghie-

re: custodisci con paterna bontà il Papa che tu 

hai scelto per noi perché sotto la sua guida il 

popolo cristiano, di cui tu sei il pastore unico e 

vero, cresca nella fede. 

 

(dalla liturgia del venerdì santo) 


